
SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE  
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 133 

  
"La Commissione, esaminato, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, e dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,lo schema di decreto del Presidente della 
Repubblica in titolo,  
  
rileva anzitutto che la carenza di professionalità tecniche adeguate è un elemento di debolezza nella 
competizione internazionale ed esprime quindi un giudizio complessivamente favorevole sul 
rafforzamento degli istituti tecnici, ed in particolare sul mantenimento delle sue specificità e 
caratteristiche professionalizzanti, anche al fine di assicurare un'offerta più adeguata alla domanda 
delle imprese, che attualmente resta in parte inevasa. In questo senso, giudica favorevolmente il 
ripristino dell'istruzione tecnica nel sistema dell'istruzione secondaria superiore, disposta dal 
decreto-legge n. 7 del 2007.  
  
Rileva altresì che le audizioni condotte dall'Ufficio di Presidenza hanno consentito di registrare un 
orientamento di fatto favorevole al riordino da parte dei rappresentanti delle famiglie, degli 
studenti, degli imprenditori, nonché le preoccupazioni, sia pure diversamente motivate, da parte 
delle associazioni disciplinari dei docenti, inevitabilmente condizionate dalla riduzione complessiva 
degli orari. La Commissione non ha reputato peraltro di entrare nel dettaglio dei singoli quadri 
orario che potranno, se del caso, trovare adeguati correttivi nella quota a disposizione dei singoli 
istituti. 
  
In particolare, la Commissione esprime una valutazione favorevole in ordine a: 
a)               la riduzione degli indirizzi e delle sperimentazioni, pur invitando il Governo a non 
disperdere esperienze importanti come Mercurio e Pacle-Erica. Al riguardo, pur concordando con 
l'introduzione di una cospicua quota di flessibilità, da sommarsi alla quota di autonomia, al fine di 
corrispondere alle esigenze del territorio e dell'utenza, si sollecita peraltro il Governo a porre 
particolare attenzione affinché essa non riproduca l'eccessiva frammentazione degli indirizzi che si 
intende superare. 
b)               il riferimento dei titoli in uscita con riguardo al Quadro europeo delle qualifiche (EQF) in 
un'ottica di trasferimento, trasparenza e riconoscimento delle qualifiche e delle competenze a livello 
europeo.  
c)               il rafforzamento del raccordo con il mondo del lavoro e delle professioni, anche 
attraverso la diffusione di stage, tirocini, un'effettiva alternanza scuola-lavoro. Giudica infatti 
necessario ripristinare a livello giovanile la cultura del lavoro, il rispetto delle regole ed il necessario 
senso del dovere. 
d)               la riduzione oraria e disciplinare, che consente di ripristinare il giusto equilibrio tra 
quantità e qualità, fortemente alterato nel tempo per ragioni meramente occupazionali. Ritiene 
tuttavia possibile recuperare attraverso la quota di flessibilità alcuni di quegli insegnamenti, come le 
materie giuridico-economiche e la geografia economica nel settore economico, che appaiono forse 
un po' troppo compresse.  
e)               l'insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua inglese nel quinto anno. 
  
Esprime pertanto un parere favorevole con le seguenti osservazioni:  
  
1.               Si raccomanda di attivare la riforma dalle classi prime, per assicurare al cambiamento 
la necessaria gradualità. 
2.               Si invita a riconsiderare, nel contesto del medesimo quadro orario complessivo, la 
riduzione delle discipline scientifiche e di indirizzo.  
3.               Si ritiene indispensabile rafforzare il peso specifico dei laboratori che, a partire 
dall'istituto tecnico settore tecnologico, subiscono un sensibile ridimensionamento. 
4.               Si suggerisce di ripristinare, ove possibile, la figura dei lettori in lingua straniera e le 
connesse ore di pratica delle lingue straniere.  
5.               Si suggerisce di valutare l'opportunità di inserire una opzione forestale nell'indirizzo 
Agraria ed Agroindustria. 



6.               Si raccomanda di conservare, all'interno del sistema degli indirizzi, il riferimento alla 
figura del perito aziendale corrispondente in lingue estere (Pacle-Erica), così come fortemente 
richiesto dal mondo della produzione. 
7.               Si suggerisce di verificare che i corsi di aggiornamento del personale, sia connessi ai 
diversi passaggi della riforma che diversamente finalizzati, siano realizzati con serietà e rigore, 
superando le superficialità e le gravi inefficienze spesso registrate in passato. 
8.               Si raccomanda di prevedere il riposizionamento del personale che sarà definito 
soprannumerario o non inseribile nei nuovi percorsi formativi.  
9.               Si ritiene indispensabile un forte raccordo con l'istruzione tecnica superiore." 

  

 


